
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Commenda “Santa Maria dei Lumi” di Bassano in Teverina 

Commenda “Nostra Signora delle Vittorie” di Livorno 

Commenda “Santa Croce in Gerusalemme” di Roma 

Commenda “San Filippo de Plano” di Osimo 

Commenda “Celestino V” di Sulmona 

Commenda “TENET” di Valdarno 

Capitolo congiunto del 10 novembre 2024 

RESOCONTO 
 

Domenica 10 novembre 2024 si è celebrato a Capodimonte (VT), presso le ex 

Scuderie Farnesiane, un Capitolo congiunto delle Commende: “Santa Maria dei 

Lumi” di Bassano in Teverina, “Nostra Signora delle Vittorie” di Livorno, “San 

Filippo de Plano” di Osimo, “Santa Croce in Gerusalemme” di Roma, “Celestino 

V” di Sulmona e “TENET” di Valdarno. 

 
 

Avvio dei Lavori Capitolari 
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Hanno partecipato al Capitolo: il Gran Priore Vicario dell’Ordine, Fr. Filippo 

Grammauta; il Gran Cerimoniere dell’Ordine, Fr. Luca Templari; il Fr. Domenico 

Pelino, Grande Ufficiale dell’Ordine; il Commendatore della Commenda “Santa 

Maria dei Lumi” di Bassano in Teverina, Sor. Antonella Giannisi; il Commendatore 

della Commenda “Nostra Signora delle Vittore” di Livorno, Fr. Andrea Morini; il 

Commendatore della Commenda “San Filippo de Plano” di Osimo, Fr. Alfonso 

Ardone; il Commendatore della Commenda “Santa Croce in Gerusalemme” di 

Roma, Fr. Sergio Masini; il Commendatore della Commenda “Celestino V” di 

Sulmona, Fr. Mario Panfilo Ventresca; il Commendatore della Commenda “TENET” 

di Valdarno, Fr. Francesco Malatesta; i Commendatori del Gran Priorato d’Italia: Fr. 

Mario Bernardini, Sor. Carla Mazzetti, Fr. Simone Musmeci, Fr. Ettore Pallucca e 

Fr. Mauro Pesci; il Precettore di Firenze, Fr. Lorenzo Braccialini; numerosi 

Cavalieri, Dame e Sergenti provenienti da diverse strutture territoriali templari 

d’Italia. 

      

Cerimonia di riammissione nell’Ordine della Dama Ursula Pareti e del Cav. Mario Vallesi 
 

 

     

La nomina a Sergente del Postulante Pietro Capobianco 
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Hanno condotto i Lavori Capitolari, alternandosi tra loro: la Sor. Antonella 

Giannisi, il Fr. Andrea Morini, il Fr. Francesco Malatesta, il Fr. Filippo Grammauta 

e il Fr. Mario Panfilo Ventresca, tutti coadiuvati dal Fr. Alfonso Ardone, che ha 

svolto le funzioni di Maestro delle Cerimonie, dal Fr. Sergio Masini, che ha svolto 

le funzioni di Cancelliere, dal Fr. Simone Musmeci, che ha svolto le funzioni di 

Maestro delle Armonie Musicali, e dal Fr. Danilo Deci, che ha svolto le funzioni di 

Guardiano. 

 
 

 

 

     
 

L’investitura cavalleresca di Marco Gaggi, Cecilia Clarelli e Grazia Serena D’Agostino  
 

Dopo avere avviato i Lavori Capitolari, la Sor. Antonella Giannisi ha ceduto la 

conduzione del Capitolo al Fr. Andrea Morini, che ha diretto la cerimonia di 

riammissione di due Membri dell’Ordine: la Sor. Ursula Pareti (Dama), rientrata  
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nella Commenda “Nostra Signora delle Vittorie” di Livorno, e il Fr. Mario Vallesi 

(Cavaliere), rientrato nell’istituenda Precettoria di Capodimonte. 

 
 

 
 

L’investitura cavalleresca di Vittorio Chelli e di Stefano Barbadori 

Quindi, la Sor. Antonella Giannisi ha ripreso la conduzione dei Lavori 

Capitolari, procedendo all’investitura cavalleresca della Sig.ra Grazia Serena 

D’Agostino (Padrino: Fr. Filippo Grammauta) intestata alla Commenda “Santa 

Maria dei Lumi” di Bassano in Teverina e della Sig.ra Cecilia Clarelli intestata 

all’istituenda Precettoria di Capodimonte nonché, assieme al Fr. Francesco 

Malatesta, all’investitura cavalleresca del Postulante Marco Gaggi (Padrino: Fr. 

Luca Templari), intestato alla Commenda “Santa Maria dei Lumi” di Bassano in 

Teverina. A questo punto, la conduzione dei Lavori Capitolari è stata affidata al Fr. 

Francesco Malatesta, che ha proceduto alla nomina di un Sergente nella persona del 

Postulante Pietro Capobianco (Padrino: Fr. Matteo Astolfi) e all’investitura 
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cavalleresca dei Sergenti Vittorio Chelli (Padrino: Fr. Ugo Pierozzi) e Stefano 

Barbadori (Padrino: Fr. Mario Bernardini), tutti e tre intestati alla Commenda 

“TENET” di Montevarchi. 

Completata questa cerimonia, ha assunto la conduzione del Capitolo il Fr. 

Filippo Grammauta, che ha proceduto alla consacrazione di una nuova Precettoria 

nel Comune di Capodimonte, insediando come Precettore il Cav. Antonio Vallesi. 

Al termine, ha affidato la conduzione dei Lavori Capitolari al Fr. Mario Panfilo 

Ventresca. 

   
 

Nomina a Precettore del Cav. Antonio Vallesi 

 

   
 

Da sinistra: Allocuzione di Andrea Morini e di Francesco Malatesta 

In sede di allocuzioni, hanno preso la parola i Fratelli Andrea Morini, Francesco 

Malatesta e Alfonso Ardone, i quali, tutti, hanno dato il benvenuto ai nuovi Membri 

dell’Ordine e hanno espresso tutta la loro gioia per la numerosa e sentita 

partecipazione al Capitolo. 

Quindi ha preso la parola il Fr. Luca Templari, il quale, dopo essersi 

complimentato e aver ringraziato la Sor. Antonella Giannisi per l’emozionante 

conduzione del Capitolo, si è rivolto ai presenti per confrontarsi con loro 
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sull’intensità spirituale del termine FRATELLANZA. L’attenzione e l’emozione del 

momento hanno arricchito un Capitolo già ricco di presenze e di contenuti.  
 

     
 

Da sinistra: Allocuzione di Alfonso Ardone e di Luca Templari 
 

 
 

La sospensione dei Lavori Capitolari 
 

Ha chiuso le allocuzioni il Fr. Filippo Grammauta, il quale, dopo avere portato i 

saluti e gli auguri del Gran Priore dell’Ordine, il Fr. Paolo Nicola Corallini Garampi, 

ha ricordato che, al pari di ottobre, anche il mese di novembre non è stato di buon 

auspicio per l’antico Ordine del Tempio. Infatti, il 22 novembre 1307, a poche 

settimane dall’arresto in massa dei Templari francesi, Clemente V emise la bolla 

“Pastoralis praeminentiae” con la quale impose ai sovrani della cristianità di 

arrestare i Templari presenti nei loro territori e di porre sotto sequestro della Chiesa 

i loro beni mobili e immobili. Così facendo, però, mise in moto una terribile  
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macchina da guerra che alla fine porterà all’annientamento di tutti i Templari. Ma 

questi, sebbene perseguitati, riuscirono a tramandare ai posteri il significato 

profondo di alcuni valori etici e spirituali, che ancora oggi si perseguono con amore 

e dedizione. Il nostro Ordine si fonda su tali valori ed è per tale motivo che dobbiamo 

continuare a coltivarli e applicarli, per noi stessi e per i nostri discendenti. 
 

 

Foto di gruppo 
 

Esauriti gli interventi, dopo la questua e la sospensione dei Lavori Capitolari, 

in un clima di gioia e fratellanza, si è svolta la tradizionale Agape fraterna, alla quale 

hanno partecipato molti Membri dell’Ordine, loro familiari, ospiti e amici.  

_________ 

 

 

Il Gran Priore Vicario 

Fr. Filippo Grammauta 
G.O.K.T. – G.O.T.J. 


